
Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E DELLA FAMIGLIA,

PARI OPPORTUNITA', SERVIZIO CIVILE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 ottobre 2025, n. G13714

L.R. n. 8/2016 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di
valore storico e culturale della Regione Lazio" e D.G.R. n. 441 del 12 giugno 2025.Affidamento in house
providing, ex art. 7 del D. Lgs 36/2023, a Lazio Innova S.p.A. del servizio di realizzazione progetto Giornate
di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio 2025. Approvazione schema di Convenzione tra Regione
Lazio e Lazio Innova S.p.A. e perfezionamento relativi impegni di spesa per complessivi € 112.238,47 a
favore di Lazio Innova S.p.A. (cod. creditore 59621), di cui € 107.038,47 sul capitolo U0000G23921, E.F.
2025, ed € 5.200,00 sul capitolo U0000G23915, E.F. 2025. Impegno di spesa a favore di ANAC (cod.
creditore 159683) sul Cap. U0000T19427 dell'importo di € 35,00 E.F. 2025. CIG: B8777DECF7.
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OGGETTO: L.R. n. 8/2016 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, 
parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio" e D.G.R. n. 441 del 12 giugno 2025. 
Affidamento in house providing, ex art. 7 del D. Lgs 36/2023, a Lazio Innova S.p.A. del servizio di 
realizzazione progetto Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio 2025. 
Approvazione schema di Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. e perfezionamento 
relativi impegni di spesa per complessivi € 112.238,47 a favore di Lazio Innova S.p.A. (cod. creditore 
59621), di cui € 107.038,47 sul capitolo U0000G23921, E.F. 2025, ed € 5.200,00 sul capitolo 
U0000G23915, E.F. 2025. Impegno di spesa a favore di ANAC (cod. creditore 159683) sul Cap. 
U0000T19427 dell’importo di € 35,00 E.F. 2025. CIG: B8777DECF7. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E DELLA FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ, SERVIZIO CIVILE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Programmazione 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

• il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

• il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

• la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

• il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, 
ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

• l’articolo 30, comma 2, del R.R. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 
di attuazione della spesa; 

• la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 22, “Legge di stabilità regionale 2025”; 
• la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 23, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2025-2027”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2024, n. 1172, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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• la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2024, n. 1173, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2025, n. 28, “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2025-2027 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 
e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G01393 del 12 febbraio 2024, “Organizzazione della Direzione 
regionale Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Pari Opportunità, Servizio civile”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 11 gennaio 2024, n. 13, con la quale è stato conferito 
l'incarico di Direttore della Direzione regionale Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Pari 
Opportunità, Servizio Civile al Dott. Luca Fegatelli; 

PRESO ATTO che il contratto accessivo all’incarico di cui al punto precedente è stato sottoscritto in 
data 1 febbraio 2024 con decorrenza dalla medesima data; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04984 del 30 aprile 2024, con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Programmazione alla Dott.ssa 
Miriam Cipriani; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca 
misure di esecuzione” ed in particolare l’articolo 10, il quale stabilisce che, al fine di consentire lo 
svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale; 

VISTO il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175: “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 
così come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”) e successive modifiche; 
 
VISTA Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 30 dicembre 2024 n. 598, che 
prevede per la stazione appaltante l’obbligo di versare il contributo previsto all’Autorità stessa, 
come previsto dall’art. 1, commi 65 e 67 (finanziamento delle attività di competenza di Autorità e 
Commissioni) della Legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
 

VISTE inoltre: 

- la Legge Regionale 15 novembre 2019, n. 24: “Disposizioni in materia di servizi culturali 
regionali e di valorizzazione culturale” e successive modifiche; 

- la Legge Regionale 20 giugno 2016, n. 8, “Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, 
complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e 
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disposizioni a tutela della costa laziale”, ed in particolare l’articolo 2, “Rete regionale delle 
dimore, ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore storico e 
storico-artistico” (di seguito Rete), con le successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 441 del 12 giugno 2025, che ai sensi della L.R. 15 
novembre 2019, n. 24 approva il Piano Annuale degli interventi in materia di Valorizzazione 
Culturale, Annualità 2025, il quale riporta al punto 1.f. “È, inoltre, intenzione 
dell’Amministrazione regionale continuare a sostenere le attività di promozione dei Beni iscritti 
nella Rete con: pubblicazioni a stampa ed in formato .pdf scaricabile del Catalogo aggiornato 
delle Dimore e dei Giardini storici del Lazio; aggiornamento del sito web dedicato 
(https://www.retedimorestorichelazio.it), a seguito di nuovi accreditamenti; giornate di 
apertura straordinarie, da tenersi nel corso di uno o più fine settimana, secondo le disponibilità 
di bilancio; concorso La Dimora si fa bella”; 

DATO ATTO che le risorse previste nel suddetto Piano Annuale per la realizzazione delle azioni 
complessivamente previste di valorizzazione della Rete, ammontano a totali € 635.000,00 e gravano 
sui capitoli di spesa U0000G23915 e U0000G23921, come di seguito dettagliato:  

Capitolo n. Miss. Progr.  
PCF Specifica capitolo Prenotazione 

impegno 
Creditore 

codice E.F. 2025 

U0000G23915 05 01 
U.1.04.03.01.000 

“Fondo per la valorizzazione di Dimore, 
Ville (...) - Parte corrente (L.R. 8/2016) 

§ trasferimenti correnti ad imprese 
controllate” 

52044/2025 
Lazio 

Innova 
59621 

35.000,00 

U0000G23921 05 01 
U.1.03.02.02.000 

“Fondo Per la Valorizzazione di 
Dimore, Ville (...) - Parte Corrente (L.R. 

8/2016) § Organizzazione Eventi, 
Pubblicità e Servizi per Trasferta” 

52048/2025  
creditori 
diversi  
3805 

600.000,00 

TOTALE 635.000,00 

 

CONSIDERATO che tali iniziative si pongono in continuità con quelle realizzate nei precedenti 
anni a cura di Lazio Innova S.p.A, individuata quale soggetto attuatore delle analoghe azioni di 
valorizzazione fino al 2024, come da ultimo stabilito con DGR n. 946 del 15.11.2024; 

VISTE: 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 572 del 9 ottobre 2018 avente ad oggetto “Legge 

regionale 20 giugno 2016, n. 8 – Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi 
architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni 
a tutela della costa laziale. Attivazione di campagne promozionali e azioni di comunicazione 
al fine di incentivare la fruizione dei beni facenti parte della rete regionale delle dimore”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 682 del 27 ottobre 2023, “Legge regionale 20 giugno 
2016, n. 8 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e 
giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni a tutela della costa 
laziale". Individuazione di Lazio Innova S.p.A. quale soggetto attuatore del progetto 
denominato Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio, per l'anno 2023, 
e finalizzazione delle risorse”; 
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 946 del 15 novembre 2024 "Legge regionale 20 
giugno 2016, n. 8 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, 
parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni a tutela della 
costa laziale". Individuazione di Lazio Innova S.p.A. quale soggetto attuatore del progetto 
denominato Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio per l’anno 2024, e 
finalizzazione delle risorse”; 

- la Determinazione G16683 del 9 dicembre 2024, “L.R. n. 8/2016 e DGR n. 496 del 15 
novembre 2024. Attuazione progetto Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del 
Lazio anno 2024”; 

- la suddetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 441/2024 relativamente alla previsione di 
svolgere l’edizione 2025 delle azioni di valorizzazione per la Rete; 

- La Determinazione n. G07797 del 18 giugno 2025, avente ad oggetto “Legge regionale n. 
8/2016 e DGR n. 617 dell'8 agosto 2024, accreditamento alla Rete regionale delle dimore, 
ville, complessi architettonici e paesaggistici, parchi e giardini di valore storico e storico-
artistico della Regione Lazio. Ammissibilità nuove istanze di accreditamento alla Rete. 
Aggiornamento dell'elenco dei Beni accreditati alla Rete”, che ha approvato l’ultimo 
aggiornamento dell’elenco dei beni accreditati alla Rete;  

 

VISTO il D. lgs. 31 marzo 2023, n. 36: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
Legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, con 
particolare riferimento all’art. 7 rubricato “Principio di auto-organizzazione amministrativa” il quale 
dispone, in particolare, che: 

- le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la   cooperazione 
nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea (comma 1); 

- le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house 
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del d.lgs. 36/2023. 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 
motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della 
congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento degli obiettivi di 
universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego delle risorse pubbliche (comma 2); 

 

 CONSIDERATO che, il principio di auto-organizzazione amministrativa comporta che ogni ente 
disponga della più ampia autonomia nello stabilire le modalità attraverso cui garantire 
l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi alla propria collettività e che in questo 
principio rientra l’affidamento “in house providing” a società partecipate, che deve, tuttavia, 
avvenire nel rispetto dei seguenti principi stabiliti dal nuovo Codice dei Contratti pubblici: 

a) principio del risultato, di cui all’art. 1 del nuovo codice, che si traduce nel perseguire 

la massima tempestività nell’affidamento ed esecuzione di un contratto pubblico ricercando 
il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza; 
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b) principio della fiducia, disciplinato dall’art. 2 del nuovo codice, che è finalizzato a favorire 
e valorizzare l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici con particolare 
riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni 
secondo il principio del risultato; 

c) principio dell’accesso al mercato, disciplinato dall’art. 3 del nuovo codice, che richiede di 
favorire, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, l’accesso al mercato degli 
operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non 
discriminazione, di proporzionalità, di pubblicità e trasparenza; 

 
CONSIDERATO che il modello “in house providing” rappresenta il modello di organizzazione con cui 
la Pubblica Amministrazione provvede al perseguimento dell’interesse pubblico o alle risorse ad 
essa necessarie mediante lo svolgimento di un’attività interna: di fatto, scegliendo questa modalità, 
la Pubblica Amministrazione, derogando al principio di carattere generale dell’evidenza pubblica, in 
luogo di procedere all’affidamento all’esterno di determinate prestazioni, provvede in proprio, 
ovvero all’interno, all’esecuzione delle stesse attribuendo l’appalto o il servizio di cui abbisogna ad 
altra entità giuridica di diritto pubblico; negli affidamenti in house non vi è, quindi, il coinvolgimento 
di operatori economici nello svolgimento dell’attività della Pubblica Amministrazione, e quindi le 
regole sulla concorrenza, applicabili agli appalti pubblici e agli affidamenti dei pubblici servizi a terzi, 
non vengono in rilievo; 
 
CONSIDERATO che il concetto di affidamento in house presuppone un legame strettissimo fra 
affidante e affidatario, e si configura come tale soltanto se il soggetto giuridico a cui viene attribuita 
la titolarità del servizio è legato alla stazione appaltante da un rapporto tale da non rendere 
esistente, nella sostanza, una duplicità di soggetti fra Pubblica Amministrazione e affidatario; 
 
RILEVATO che in tale rapporto giuridico, l’obbligo di indire una gara a evidenza pubblica viene meno 
in quanto la Pubblica Amministrazione non affida il servizio a un terzo, ma a sé stessa o meglio a una 
propria articolazione che, pur assumendo una veste formale di soggetto terzo, rimane 
inscindibilmente legata alla stazione appaltante; 
 
CONSIDERATO CHE: 
- ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, è stata istituita la società 

denominata “Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio 
S.p.A.”;  

- a far data dal 1° gennaio 2015 Sviluppo Lazio S.p.A. ha cambiato la propria denominazione 
sociale in Lazio Innova S.p.A. ai sensi della l.r. n. 10/2013, giusta deliberazione di Giunta 
regionale n. 895 del 16/12/2014; 

- la Regione Lazio partecipa al capitale di Lazio Innova con una quota azionaria pari all’80,50% 
dell’intero capitale sociale e le restanti quote azionarie, pari al 19,50%, sono possedute dalla 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Roma; 

- Lazio Innova S.p.A. è una società operante in regime in-house providing della Regione Lazio, 
in quanto l’Amministrazione esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo 
analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi (influenza determinante sia sugli 
obiettivi strategici, sia sulle decisioni significative), oltre l’80% delle attività della persona 
giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 
dall’Amministrazione e nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione 
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diretta di capitali privati, ed è, pertanto, soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo 
strategico operativo e di controllo da parte della Regione 

- Lazio Innova ha come missione aziendale quella di progettazione e gestione di azioni e 
programmi di aiuto per la crescita economica, l’accesso al credito, lo sviluppo del territorio 
e il sostegno nonché funzioni di assistenza tecnica specialistica alla Regione Lazio, e presenta 
la necessaria esperienza per lo svolgimento del servizio in parola avendo sviluppato ; 
 

VISTO in particolare lo Statuto della Società Lazio Innova S.p.A., che al punto 4 prevede che la Società 
operi quale strumento di attuazione della programmazione regionale mediante la realizzazione 
tecnica e finanziaria degli investimenti per, tra gli altri, i servizi di sviluppo del territorio regionale; 
  
CONSIDERATO, inoltre, che: 
- Lazio Innova S.p.A., in caso di acquisizione di beni e servizi strumentali alla realizzazione delle 

attività affidate, opera quale organismo di diritto pubblico garantendone economicità, 
efficacia ed efficienza, provvedendo a rendicontare all’amministrazione i costi 
effettivamente sostenuti; 

- Sussistono nel rapporto con Lazio Innova S.p.A. i requisiti costantemente ribaditi dalla 
giurisprudenza comunitaria e recepiti dal legislatore nazionale, che consentono 
l’affidamento di servizi in regime di in-house providing ovvero la sussistenza da parte 
dell’ente pubblico di riferimento di un controllo analogo a quello esercitato dalle proprie 
strutture, l’essere società totalmente partecipata dall’ente pubblico di riferimento verso il 
quale presta la totalità delle proprie attività e servizi , le attività affidate rientrano nei compiti 
istituzionali della società; 

 
VISTO il progetto “Dimore storiche del Lazio. Giornate di apertura straordinaria 2025”, trasmesso 
da Lazio Innova S.p.A., acquisito dalla competente Direzione con n. prot. RUE 948825 del 26 
settembre 2025, per un importo complessivo pari a € 112.238,47 (IVA inclusa), come da 
documentazione allegata allo schema di Convenzione di cui all’Oggetto (ALLEGATO A); 
 
CONDSIDERATO che il progetto suddetto, risulta pienamente coerente con le linee previste nella 
suddetta DGR 441/2025, punto 1.f; 
 
DATO ATTO che tale progetto “Dimore storiche del Lazio. Giornate di apertura straordinaria 2025” 
prevede la realizzazione di una serie di azioni di promozione dei Beni iscritti nella Rete nella presente 
annualità, come di seguito indicate:  

- giornate di apertura straordinaria dei siti da tenersi nel corso di uno o più fine settimana, 
secondo le disponibilità di bilancio; 

- pubblicazioni a stampa ed in formato .pdf scaricabile del Catalogo aggiornato delle Dimore e 
dei Giardini storici del Lazio; aggiornamento del sito web dedicato 
(https://www.retedimorestorichelazio.it), a seguito di nuovi accreditamenti;  

- nuova edizione per l’annualità 2025 del concorso “La Dimora si fa bella” che prevede la quota 
di € 5.200,00 quale premio per il miglior allestimento natalizio realizzato dai proprietari delle 
Dimore; il relativo ammontare sarà trasferito al netto delle imposte al vincitore, selezionato da 
apposita giuria;  

- altre iniziative promozionali e di valorizzazione tese alla diffusione della conoscenza e della 
fruizione dei siti accreditati ivi incluso il servizio fotografico per le Dimore aderenti alla Rete; 
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RITENUTO in particolare che, ricorrendo le condizioni di legge per il diretto affidamento e in 
attuazione della DGR 441/2025, di individuare Lazio Innova S.p.A. quale soggetto attuatore del 
progetto denominato Dimore Storiche del Lazio. Giornate di Apertura Straordinaria 2025;   
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n. 36/2023, nonché dell’art. 3, comma 4bis della L.R. 
n. 12/2016, come modificato dall’art. 6, comma 4, lett. A) della legge regionale n. 13/2018, è stata 
espletata la procedura per l’acquisizione del servizio fornito da Lazio Innova S.p.A. tramite la 
piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA”, e 
che il relativo CIG è B8777DECF7; 
 
DATO ATTO che: 

 rapporti tra Lazio Innova S.p.A. e la Regione Lazio per la realizzazione del progetto saranno 
disciplinati da un’apposita Convenzione il cui schema costituisce, assieme al progetto Dimore 
Storiche del Lazio. Giornate di Apertura Straordinaria 2025, parte integrante e sostanziale 
della presenta determinazione (ALLEGATO “A”);  

 il servizio in oggetto sarà realizzato entro il 2025; 
 

RITENUTO pertanto necessario: 
 procedere all’affidamento a Lazio Innova S.p.A., ai sensi dell’Art 7 del D. Lgs. n. 36/2023, del 

servizio di realizzazione del progetto denominato Giornate di Apertura Straordinaria Dimore 
Storiche del Lazio per l’anno 2025, per il costo complessivo di € 112.238,47 (IVA inclusa), CIG 
B8777DECF7; 

 approvare lo schema di Convenzione da stipulare tra le parti, Lazio Innova S.p.A. e Regione 
Lazio in ordine alla realizzazione del progetto in parola, come da ALLEGATO “A” che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presenta determinazione; 

 procedere al perfezionamento delle seguenti prenotazioni di impegno per totali 112.238,47 
euro, in favore di Lazio Innova S.p.A. (creditore cod. n. 59621): 
- n. 52048/2025 per € 107.038,47 sul capitolo U0000G23921 Missione 05 programma 01 

piano dei conti 1.03.02.02. E.F. 2025; 
- n. 52044/2025 di € 5.200,00 sul capitolo U0000G23915 Missione 05 programma 01 

piano dei conti 1.04.03.01. E.F. 2025; 
 impegnare sul capitolo di Bilancio Regionale U0000T19427, E.F. 2025, la somma di € 35,00 

quale contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in ottemperanza della 
suddetta Deliberazione ANAC n. 598/2024;  

 nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’Art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, 
il dott. Alessandro Liberati funzionario in servizio presso l’Area Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale e Programmazione, dotato del necessario livello di inquadramento giuridico e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti da svolgere; 

PRESO ATTO che le obbligazioni verranno a scadenza nell’Esercizio Finanziario 2025; 
 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa 
 
 di affidare a Lazio Innova S.p.A., società regionale in house providing, ai sensi dell’Art. 7 del D. 

Lgs. n.  36/2023, il servizio di realizzazione del progetto Giornate di Apertura Straordinaria 
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Dimore Storiche del Lazio per l’anno 2025, per il costo complessivo di € 112.238,47 (IVA inclusa), 
dei quali € 107.038,47 per realizzare le azioni previste, ed € 5.200,00 per quota premio “la 
Dimora si fa bella” 2025; 

 approvare lo schema di Convenzione da stipulare tra le parti, Lazio Innova S.p.A. e Regione Lazio 
in ordine alla realizzazione del progetto in parola, come da ALLEGATO A che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presenta determinazione; 

 di perfezionare le seguenti prenotazioni di impegno per totali € 112.238,47 in favore di Lazio 
Innova S.p.A. (creditore cod. n. 59621): 
- n. 52048/2025 per € 107.038,47 sul capitolo U0000G23921 Missione 05 programma 01 piano 

dei conti 1.03.02.02. E.F. 2025; 
- n. 52044/2025 di € 5.200,00 sul capitolo U0000G23915 Missione 05 programma 01 piano dei 

conti 1.04.03.01. E.F. 2025; 
 impegnare sul capitolo di Bilancio Regionale U0000T19427, E.F. 2025, la somma di € 35,00 quale 

contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in ottemperanza della Deliberazione 
ANAC n. 598/2024 sopra menzionata;  

 di nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’Art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, il 
dott. Alessandro Liberati, funzionario in servizio presso l’Area Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale e Programmazione, dotato del necessario livello di inquadramento giuridico e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

 

Le suddette obbligazioni verranno a scadenza nell’Esercizio Finanziario 2025. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione- sezione Amministrazione trasparente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione. 

 
 

   Il Direttore  
     dott. Luca Fegatelli 
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